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La Nuova Redazione Fiscale 

ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI                

DI PORDENONE 

OGGETTO SPESE PER ASILI NIDO - COMUNICAZIONE ENTRO IL 28/02 

RIFERIMENTI ART. 3 C. 4 D.LGS. 175/2014; D.M. 30.01.2018; AG. ENTRATE PROVV. 9.2.2018 

CIRCOLARE DEL 14/02/2019 
 

Sintesi: nell’ambito degli adempimenti finalizzate alla predisposizione del 730 precompilato, entro il 28 febbraio 

gli asili nido sono tenuti a trasmettere telematicamente i dati relativi alle spese sostenute per il pagamento 

delle rette da parte degli utenti.  A tal fine il Provv. del 9 febbraio 2018 ha definito: 

- le modalità e le specifiche tecniche di trasmissione 

- le modalità per l’esercizio, da parte del contribuente, dell’“opposizione” all’utilizzo delle informazioni. 

 

Al fine di mettere in grado l’Agenzia Entrate di predisporre il 730 precompilato, l’art. 3 c. 4 D.Lgs. 175/2014 

ha previsto che il MEF possa individuare particolari categorie di spese da comunicare. 
 

Con DM 30/01/2018 il MEF ha, così, esteso l’obbligo di comunicazione telematica ai dati relativi alla 

frequenza degli asili nido. 
 

TRASMISSIONE DEI DATI RELATIVI ALLE SPESE PER ASILI NIDO  

Con due distinti Provvedimenti del 9/02/2018 l’Agenzia Entrate ha fornito: 

- modalità e specifiche tecniche di trasmissione 

- modalità per l’esercizio, da parte del contribuente, dell’“opposizione” all’utilizzo delle informazioni 

(secondo il parere espresso dal Garante per la Privacy). 
 

SOGGETTI OBBLIGATI: sono tenuti alla comunicazione: 

 asili nido pubblici e privati, di cui all’art. 70 L. n. 448/2001 

 altri soggetti a cui sono versate le rette per la frequenza dell’asilo nido (es: un ente pubblico) 

 soggetti diversi dai precedenti che erogano rimborsi relativi a spese di frequenza dell’asilo nido. 
 

Esempio: nel 2018 spesa di €. 2.000 per l’asilo nido, rimborsato dal Comune sempre nel 2018 per €. 500: 

- l’asilo nido comunica la spesa di €. 2.000 incassata nel 2018 

- il Comune comunica il rimborso di €. 500 effettuato nel 2018. 
 

 

ASILI PRIVATI: l’Agenzia delle Entrate, ai fini della detrazione Irpef degli oneri, ha proceduto ad una 

equiparazione dei servizi offerti a quelli degli asili nido: 
 

SERVIZI EQUIPARATI AGLI ASILI NIDO Rif. 

Sezioni 

primavera 

servizio socio educativo nato per agevolare le famiglie con bambini tra 24 e 36 mesi che non 

trovavano posto all’asilo nido, di cui all’art. 1 c. 630 L. 296/2006 

CM 

13/2013 

Tagesmutter 

figure professionali istituite in Alto Adige che offrono presso il proprio domicilio servizi di cura 

ed educazione all’infanzia con “caratteristiche di una prestazione erogata presso un asilo nido 

privato” (si ritengono escluse dall’invio, in quanto non rientranti nell’art. 70 L. 448/2001) 

CM 

11/2014 

 

Negli altri casi “è necessario verificare di volta in volta l’affinità dei presupposti e delle finalità del servizio di 

assistenza domiciliare all’infanzia a quelle degli asili nido, nonché la conformità dello svolgimento delle attività, 

quanto a modalità gestionali e caratteristiche strutturali” (CM 11/2014). 

 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE 

La trasmissione (diretta o tramite intermediario abilitato), deve avvenire esclusivamente: 

 tramite i servizi Entratel/Fisconline 

 con l’utilizzo dei prodotti software di controllo resi disponibili dall’Agenzia. 

http://redazionefiscale.it/
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TIPOLOGIA DI INVIO 

ordinario 
È possibile inviare più comunicazioni ordinarie per lo stesso periodo di riferimento (le 

comunicazioni ordinarie successiva alla prima si aggiungono a quelli precedentemente comunicati 

sostitutivo 
la comunicazione con la quale si opera la completa sostituzione di una comunicazione ordinaria o 

sostitutiva precedentemente inviata e acquisita con esito positivo dal sistema telematico 

annullamento 
la comunicazione con cui si richiede l’annullamento di una comunicazione ordinaria o sostitutiva 

precedentemente trasmessa 

 

TERMINI DI TRASMISSIONE 

Termine ultimo 28 febbraio di ciascun anno con riferimento ai dati relativi all’anno precedente 

Scarto dell’intero 
file 

Nel caso di scarto dell’intero file contenente le comunicazioni inviato entro il 28/02, il soggetto 
è tenuto ad effettuare un nuovo invio (senza applicazione di sanzioni) ordinario: 

- entro il medesimotermine del 28/02 
- o, se più favorevole, entro 5 gg successivi alla segnalazione di scarto 

Codici fiscali non 
validi  

(scarto parziale) 

Entro il 28/02, il soggetto è tenuto ad effettuare un nuovo invio ordinario, contenente 
esclusivamente i dati relativi ai codici fiscali segnalati  (senza applicazione di sanzioni): 

- entro il medesimotermine del 28/02 
- o, se più favorevole, entro 5 gg successivi alla segnalazione di scarto 

Scarto per altri 
motivi  

Nei casi diversi da quelli indicati nei punti precedenti, la correzione dei dati trasmessi entro il 
28/02 deve essere effettuata entro i 5gg successivi al predetto termine. 

Annullamento  
L’annullamento dei dati trasmessi entro il 28/02 è effettuato entro i 5 giorni successivi alla 
medesima scadenza. 

Dichiarazione 
non presentata  

scartato per incongruenze 

scartato in via preliminare: 
 file non elaborabile in quanto non predisposto utilizzando il software di controllo fornito 

dall’Agenzia delle Entrate 
 mancato riconoscimento dell’eventuale intermediario tenuto alla comunicazione 
 file con errori che pregiudicano le informazioni contenute nello stesso 

 

DATI DA COMUNICARE  

I dati da comunicare sono i seguenti: 

 codice fiscale del soggetto obbligato all’invio e relativi dati identificativi (denominazione, 

Comune e Provincia del domicilio fiscale per le persone giuridiche  oppure nome, cognome, sesso e data, 

Comune, Provincia di nascita, per le persone fisiche) - non può essere indicata una partita Iva 

 tipologia del soggetto obbligato all’invio, individuato da uno dei seguenti codici: 
 

CODICE SOGGETTO 

0 asilo nido pubblico o privato 

1 soggetto diverso dall’asilo nido a cui sono versate le rette 

2 soggetto diverso dai precedenti che eroga rimborsi 
 

 anno di riferimento (2018) 

 eventuale codice fiscale dell’intermediario che assume l’impegno alla presentazione telematica. 

 

SPESA SOSTENUTA 

Non devono essere comunicati i dati relativi alle spese sostenute per l'iscritto da parte di enti, società, 

imprese e professionisti e, in generale, da parte di soggetti diversi dai familiari dell'iscritto. 
 

I dati relativi alla spesa sostenuta sono i seguenti: 

 codice fiscale dell’iscritto (bambino) 

 codice fiscale del soggetto che ha sostenuto la spesa (dal 2018 tale dato è diventato obbligatorio) 

 ammontare della spesa sostenuta al lordo di eventuali rimborsi (arrotondato ad unità di euro). 

 

http://redazionefiscale.it/
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RIMBORSO DELLA SPESA  

In caso di rimborso per spese di frequenza dell’asilo nido, il soggetto che lo ha erogato comunica: 

 codice fiscale dell’iscritto (bambino) 

 codice fiscale del soggetto rimborsato (può essere riferito solo ad una persona fisica) 

 anno in cui la spesa è stata rimborsata (va indicato anche l’anno in cui è stata sostenuta la spesa 

rimborsata perchè nel 2018 possono essere state rimborsate spese relative al 2017). 
 

Nota: non devono essere comunicati i rimborsi indicati nel mod. CU rilasciata dai sostituti d’imposta. 

 

OPPOSIZIONE ALL’UTILIZZO DEI DATI  

Il contribuente può “opporsi” all’utilizzo delle informazioni da parte dell’Agenzia (rifiutando, quindi, 

l’inserimento dei dati nel proprio 730 precompilato), comunicando la propria volontà, dal 1° gennaio al 28 

febbraio di ogni anno utilizzando l’apposito modello, debitamente sottoscritto 

 

FAQ DELL’AGENZIA ENTRATE 
Domanda: In caso di pagamento della retta per la frequenza degli asili nido da parte di un soggetto diverso dal genitore del 

minore (per esempio, il Comune che versa a un nido privato convenzionato con lo stesso una quota quale abbattimento 

della retta a fronte della convezione stipulata fra le parti), qual è il soggetto tenuto alla trasmissione della comunicazione 

all’Agenzia delle Entrate? Inoltre, il Comune in caso di erogazione di un rimborso ai genitori riguardanti le rette relative alla 

frequenza dell’asilo nido è tenuto alla trasmissione della comunicazione contenente i dati dei relativi rimborsi? . 

Risposta Ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, l’articolo 1 del Decreto del Ministro 

dell’Economia e Finanze 30 gennaio 2018 ha previsto l’obbligo di trasmissione all’Agenzia delle Entrate dei dati riguardanti 

le spese sostenute nell’anno precedente dai genitori per il pagamento delle rette per la frequenza di asili nido e di rette per 

i servizi formativi infantili.  Pertanto se la retta per la frequenza dell’asilo nido è stata pagata da un soggetto diverso dal 

genitore del minore la comunicazione in esame non deve essere trasmessa. In tal caso infatti la spesa non risulta detraibile 

ai fini dell’Irpef. Nel caso di rimborsi da parte del Comune delle rette relative alla frequenza dell’asilo nido ai genitori del 

minore, secondo quanto previsto al comma 3 del citato articolo 1, lo stesso Comune deve trasmettere la comunicazione 

contenente i dati dei rimborsi erogati nell’anno precedente, con l’indicazione dell’anno nel quale è stata sostenuta la spesa 

rimborsata.  
 

 

TIPOLOGIE DI SPESE DA COMUNICARE TELEMATICAMENTE PER IL 730 PRECOMPILATO 
 

OBBLIGO DI TRASMISSIONE DATI PER 730 PRECOMPILATO 

Soggetti tenuti all’invio dei dati Dati da comunicare Rif. 

Istituti di credito interessi passivi su mutui 
Art. 3 c. 1 

D.lgs. 
175/2014 

Compagnie di assicurazione premi sulla vita, causa morte e contro gli infortuni 

Enti previdenziali/assistenziali  contributi previdenziali/assistenziali  

Fondi pensione contributi versati alle forme pensionistiche complementari 

Operatori sanitari spese sanitarie 
Art. 3 c. 3 

D.lgs. 175/14 

Banche / Poste / Istituti di pagam. 
Pagamenti tramite specifico bonifico delle spese per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio/riqualificazione energetica  

DM 
13/01/2016  

Imprese di pompe funebri e simili Spese funebri  

Università (statali e non statali) 
Dati relativi alle spese sostenute per la frequenza di corsi di 
istruzione universitaria 

Amministratori di condominio 
Spese per recupero del patrimonio edilizio, riqualificazione 
energetica e mobili/elettrodomestici relativi alle parti comuni 

DM 1/12/2016  

Asili nido  
DM 

30/01/2018 

ONLUS ed APS; Fondaz./ass. per la 
tutela dei beni protetti o promoz. di 

attività di ricerca scientifica 

Erogazioni liberali effettuate negli anni d’imposta 2017, 2018 e 
2019 (ancora facoltativa) 

DM 
30/01/2018  
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